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Fig. 6 – Nora, Area della Marina Militare, Settore 1, saggio 1. a) A sx: inumati UUSS 1176 e 1187, a dx: piedi dell’inumato US 1183, foto 
da est; b) Unguentari vitrei miniaturistici UUSS 1188, 1189, 1190, 1191; c) Foto di dettaglio dell’amuleto conformato a protome umana US 
1198; d) Foto di dettaglio dei vaghi di collana e perline US 1192.

A sud di US 1183, più dislocata verso la porzione centro-orientale della fossa, è stata rinvenuta una seconda 
concentrazione di ossa (fig. 6a). Queste, sulla base prevalentemente di dimensione e conformazione, sembrerebbero 
riferibili a due individui, uno di giovane età (US 1176) posto al di sopra di un individuo di età adulta (US 1187), 
i cui resti consistono esclusivamente in alcune ossa lunghe delle gambe e in alcuni denti17. Il corredo, consta di 
quattro unguentari miniaturistici in vetro, conformati come oinokoai dipinte con motivo a zig-zag verde e giallo, 
di cui due rinvenuti integri (fig. 6b); frammenti di un piede (US 1258) e di un orlo (US 1206), forse di uno stesso 
unguentario vitreo conformato ad amphoriskos miniaturistico, sono stati rinvenuti a maggior distanza18. Presso le 
ossa dei piedi di US 1176 vi erano inoltre perline per un bracciale o una collana e alcuni amuleti in osso lavorato (US 
1192, fig. 6d). Di questi ultimi, altri due (US 1193), raffiguranti stilizzazioni uno di Ptah-Pateco e l’altro dell’occhio 
di Horus (detti anche occhi di Udjat)19, sono stati recuperati presso il cranio di US 1176, oltre ad un pendaglio confor-
mato a protome umana (US 1198, fig. 6c) e ad altri due anelli/ferma treccia (UUSS 1194, 1199)20. 

17 Anche in questo caso, la consulenza del prof. L. Bondioli sarà dirimente per distinguere gli individui per sesso ed età e per chiarirne il 
numero.
18 Sugli unguentari vitrei in questione v. Ruberti in questo volume.
19 Ancora, amuleti raffiguranti queste due divinità egizie sono frequentemente rinvenuti in tombe puniche di Sardegna (v. Bartoloni 2009, 
p. 259 e figg. 171-172, p. 261).
20 La fattura è la medesima di quella dell’anello/ferma treccia US 1232. Ringrazio l’indicazione del prof. M. Asolati sul materiale impiegato 
nella loro produzione.  
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Gli oggetti dei corredi consentono di associare queste due deposizioni ad un panorama culturale ancora sal-
damente punico. Non è comunque da scartare l’ipotesi di uno iato temporale tra il momento di deposizione degli 
inumati US 1176/1187 e quella di US 118321.

Fase III
In periodi successivi all’età punica, la tomba 9 venne nuovamente aperta, asportando le lastre litiche che ne 

dovevano coprire la porzione orientale e asportando o distruggendo le ossa dei defunti di seconda fase, in parti-
colar modo UUSS 1187 e 1176, che si presentano infatti carenti di diverse porzioni anatomiche. Il sepolcro venne 
quindi impiegato come discarica, in quanto i defunti UUSS 1183, 1176, 1187 e i relativi corredi erano direttamente 
coperti da livelli terrosi (UUSS 1174, 1173) conformati a sezione conoidale, che andavano progressivamente re-
stringendosi in potenza dalla porzione orientale verso la porzione occidentale della tomba 9, ovvero laddove si 
conservano ancora le lastre in situ (fig. 1). Il sepolcro fu poi obliterato dagli ulteriori scarichi di pietre e blocchi 
UUSS 1135, 1116 e dalla rinzeppatura in terra UUSS 1117. Parte delle due lastre orientali (US 1122, 1123) della 
copertura vennero infine ricollocate sopra UUSS 1116 e 1117. I materiali ceramici recuperati dai riporti US 1174 
e 1173 permettono di collocare questa attività in età romana medio-tardo imperiale e annoverano, in particolare, 
frammenti di anfore africane.

Fase IV
Nella sua porzione centro-occidentale, la tomba si presentava completamente riempita da una successione di 

strati piuttosto depurati, a matrice sabbiosa o sabbio-limosa mediamente classata (UUSS 1216, 1215, 1214, 1179, 
1119), con alta componente humotica; di certa origine naturale, si sono prodotti in seguito a prolungate deposizioni 
terrigene per eventi di colluvio di acque entro le fessurazioni presenti nella roccia tra il taglio di fondazione nel 
banco arenitico della tomba (US - 1059) e le lastre litiche di copertura di questa (fig. 1).

21 L’ipotesi sarebbe inoltre avvalorata dagli oggetti di corredo di UUSS 1187/1176 che, inquadrandosi prevalentemente attorno a VI-IV sec. 
a.C. risulterebbero in generale più antichi (si ringrazia per l’indicazione a riguardo S. Balcon; v. inoltre Ruberti in questo volume) rispetto 
alla deposizione US 1183 databile, sulla base del rinvenimento monetale adiacente (cfr. supra) ad un orizzonte cronologico tardo punico. Va 
considerato comunque come in particolare gioielli e amuleti possano essere connotati da un alto tasso di residualità e risultino produzioni 
standardizzate, per le quali è attualmente arduo proporre cronologie circoscritte.
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